
salvaguardare, aiutare e migliorare la 
nostra comunità è una maniera splen-
dida di partecipare alla democrazia. 

Altro esempio di partecipazione democra-
tica è quello svolto dalle tante e differenti 
associazioni di volontari che contribuisco-
no a rafforzare la comunità, la cultura e 
l’impegno politico dei cittadini con l’in-
contro e la collaborazione. Lo strumento 
finale per far valere la partecipazione è 
quello del voto. Non è certo un mistero 
per nessuno che la partecipazione al voto, 
in questo periodo storico, stia toccando i 
livelli più bassi di sempre e non è diffici-
le notare il collegamento tra disaffezio-
ne alla politica e aumento dei consensi 
a movimenti e partiti politici populisti e 
di estrema destra che intaccano il buon 
funzionamento della democrazia. Il po-
tere di invertire questa tendenza, di ar-
ginare una politica semplicistica e ridotta 

a tifoseria, di prenderci cura della nostra 
libertà, di partecipare alla vita delle no-
stre comunità, di schierarci dalla parte 
che riteniamo più giusta e ad impegnarci 
per mantenere il corretto funzionamen-
to della democrazia è nelle mani di tutti. 

Partendo dal piccolo della nostra Cor-
reggio con gli esempi virtuosi citati in 
precedenza fino ad arrivare a quelli più 
grandi ed evidenti come la sanità univer-
sale e pubblica, possiamo riconoscere e 
testimoniare i risultati che abbiamo rag-
giunto grazie alla democrazia e ritrovarci 
ancora qui, a 80 anni dalla liberazione 
dalla dittatura, a festeggiare il sacrifi-
cio della lotta partigiana, la sconfitta 
del fascismo e l’instaurazione della Re-
pubblica Democratica Italiana. Per tutti 
questi motivi non dovremo mai smette-
re di dire: “Ora e sempre RESISTENZA!”.

Novità dal Consiglio Comunale
2 nuovi consiglieri PD e 1 nuovo consigliere Uniti per Correggio 

Il Partito Democratico c’è!
La lotta del PD per difendere i diritti

25 Aprile: Libertà è partecipazione
A 80 anni dalla liberazione dal nazifascismo celebriamo la democrazia, l’uguaglianza e la libertà 

comprendendo che questi diritti non sono garantiti e vanno protetti

ttant’anni fa l’Italia si liberava 
dall’oppressione nazifascista, ri-
conquistando la democrazia e la 

libertà. Un traguardo che ha posto le basi 
per la società in cui viviamo oggi, ma che 
rischia di essere dato per scontato. Demo-
crazia, pace, libertà di espressione, istru-
zione, sanità sono diritti che oggi ci sem-
brano ovvi, scontati, ma che sono stati 
conquistati grazie al sacrificio di chi ha 
lottato contro l’oppressione nazifascista. 

Ricordare la Resistenza non significa solo 
celebrare il passato, ma comprendere che 
questi diritti non sono immutabili e vanno 
protetti. Non è certo intenzione di chi scri-
ve affermare che in Italia si stia correndo 
un rischio di deriva autoritaria, gridare al 
fascismo è un comportamento rischioso 
che crea una pericolosa semplificazione 
e banalizza il dibattito politico, ma delle 
considerazioni sono da fare. Il 17 Marzo 
scorso è stato pubblicato sulla testata 
britannica “The Guardian” un report del-
la ONG “Civil liberties union for Europe” 
che vede nell’Italia uno dei cinque esempi 
della recessione democratica dell’Europa.

Nel report vengono indagate riforme del-
la giustizia, scarse applicazioni di leggi 
contro la corruzione, usi eccessivi di pro-
cedure legislative d’urgenza, fastidio nei 
confronti dei giornalisti e crescenti restri-
zioni alle manifestazioni pacifiche di pro-
testa. Questo non significa che Meloni, 
Lollobrigida, La Russa e compagnia siano 
prossimi a marciare su Roma con camicia 
nera e fez, ma mette in luce quanto la 
democrazia possa subire flessioni. Un re-
gime democratico è qualcosa di sfaccet-
tato: si compone di tante caratteristiche 
interconnesse tra di loro che garantiscono 
livelli di partecipazione, di libertà civili e 
di diritti che formano un equilibrio com-
plesso. In uno stato democratico questi 
equilibri variano con l’azione politica delle 
forze di governo e con la partecipazione 
politica dei cittadini, pur rimanendo co-
munque in una situazione di democrazia. 
Per dirlo in altre parole si può essere più 
o meno democratici, pur restando sem-
pre entro i limiti della democrazia stessa. 

 

Si ritiene, per questo, che la lezione di 
sacrificio, collaborazione e amore per la 
libertà che ci insegna la resistenza par-

di Lorenzo Iori 
Segretario GD Correggio e 

Consigliere PD Comune di Correggio
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tigiana e la nostra Costituzione sia un 
patrimonio inestimabile per il nostro 
paese e lo possa aiutare a salvaguarda-
re l’obbiettivo raggiunto con così tanto 
sforzo. L’esercizio di partecipazione de-
mocratica tramite il voto è qualcosa di 
sacrosanto seppur possa portare all’in-
staurazione di governi che indeboliscono 
la democrazia stessa. Bisogna tenere a 
mente che è grazie alla liberazione che 
sono i cittadini a poter decidere il pro-
prio governo ed è quindi ancora grazie 
alla liberazione che dovremmo tutti oggi, 
a 80 anni da quella conquista, ricordarci 
del grande potere politico che abbiamo. 

Questo potere, però, può essere espres-
so solamente partecipando attivamente 
all’esercizio della democrazia, cosa che 
è possibile fare in molti modi. Uno stra-
ordinario esempio può essere quello dei 
coniugi Bertani qui da noi a Correggio 
che con la loro donazione hanno fatto 
un regalo importante alla comunità, per 
migliorare gli spazi di cultura, formazio-
ne e partecipazione. Il nobile intento di 

Oggi abbiamo dei diritti grazie a 
chi ha lottato contro i nazifascisti

L’Italia è un esempio della 
recessione democratica 

dell’Europa

La donazione dei coniugi Bertani 
e le attività di tante associazioni 

di volontari sono un grande 
esempio di partecipazione e 
contributo alla crescita della 

comunità

Grazie alla liberazione abbiamo il 
potere della partecipazione

La cura della nostra libertà passa 
attraverso la partecipazione

Non torneranno le camicie nere, 
ma le destra sta minando diritti, 

partecipazione e libertà 

È urgente difendere democrazia, giustizia e pace in Italia e in Europa. Il governo Meloni aumenta le di-
suguaglianze e ignora i veri problemi. A livello globale, Trump mina l’unità occidentale, mentre i con-
flitti in Ucraina e Palestina continuano a generare tragedie intollerabili. In questo momento storico, il 
rinnovo del tesseramento al Partito Democratico non è solo un atto simbolico, ma una dichiarazione 
di intenti. È la nostra risposta al deteriorarsi delle condizioni sociali ed economiche in Italia, alle mi-
nacce globali che incombono su di noi e all’arretramento democratico che alcuni vorrebbero imporre. 

TESSERAMENTO PD 2025 
ISCRIVITI O RINNOVA LA TESSERA DEL PARTITO DEMOCRATICO

È il nostro impegno a costruire un’Italia che sia all’avanguardia, 
solidale e inclusiva, e un’Europa che faccia della pace e della 
cooperazione il suo fondamento. Vi invito ad iscrivervi al Partito 
Democratico, perché solo uniti possiamo costruire il futuro che 
vogliamo: un futuro dove i diritti, la giustizia e la pace preval-
gano su egoismi e divisioni. È il momento di non rimanere in 
silenzio, ma di essere attivi, forti e determinati. Non c’è tem-
po da perdere. Via aspettiamo presso il Circolo in Corso Maz-
zini xxx il mercoledì e sabato mattina dalle ore 9 alle ore 12,30.

Roberto Ferrari 
Responsabile Tesseramento Circolo PD Correggio
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Il momento non è facile e il PD sta lottando! Il PD siamo noi!

Novità dal Consiglio Comunale di Correggio 
per le liste del Centro Sinistra

I nostri valori e il nostro impegno per difendere diritti, lavoro, salute, scuola e pace

Due avvicendamenti nelle file del PD e uno nella lista Uniti per Correggio

l 2025 è iniziato con qualche novità 
per la maggioranza di centro sini-
stra a sostegno del Sindaco Fabio 

Testi. Il gruppo di consiglieri, composto 
da tre liste (Partito Democratico, Noi 
Giovani e Uniti per Correggio), ha vissu-
to nei primi mesi dell’anno le elezioni di 
nuovi consiglieri, a seguito di 3 dimissio-
ni già preannunciate con la fine del 2024. 
Passati due anni dalle elezioni ammi-
nistrative del 2023, il Consiglio, dun-
que, si rinnova, con nuove energie e 
nuove “risorse”.  Per il Partito Demo-
cratico, a seguito delle dimissioni di 
Abdul Ahmed e di Haingonirina Zac-
carelli (conosciuta come Ghiu), hanno 
fatto il loro ingresso rispettivamen-
te Stefania Paldinola e Lorenzo Iori. 

tiamo vivendo un periodo di 
cambiamenti epocali: allean-
ze e rapporti che hanno retto 

le sorti del mondo occidentale per 80 
anni sono messe in discussione e non 
più garantite. È quindi essenziale una 
forte presa di posizione e riaffermare 

di Marco Moscardini
Segretario Circolo PD Correggio

di Dania Nizzoli
Consigliere Comunale PD

CI SEI?
Una chat impossibile

con persone improbabili

I

S

Babi Leimpro

Ciao, come stai? E’ da un po’ che 
non ci si vede  

Non mi sono nascosto. E neanche 
la Schlein. E’ che in questo mondo 
ogni giorno c’è la gara a chi spara 
la più grossa. E certe volte io mi 
spavento. 

Forse la marcia in più è quella che 
sta schiacciando poco alla volta la 
democrazie 

Infatti… ma dove sei stato tutto 
questo tempo? Ti sei nascosto? 
Come la Schlein? 

A me invece piace questa nuova 
energia. Trump e la Meloni hanno 
una marcia in più, che voi non avete.

Eh sé… la democrazia… bona noot 

Sé …è grazie alla democrazia che 
puoi sparare liberamente strxxxate.

Nel PD Stefania Paldinola prende il 
posto di Abdul Ahmed e Lorenzo Iori 

prende il posto di Ghiu Zaccarelli Stefania Paldinola PD: concretezza 
e servizi per fare crescere una 

comunità coesa 

Federico lotti, Uniti per Correggio, 
sostituisce Stefano Giovannini

Lorenzo Iori PD: giovane, di sinistra, 
per una politica chiara e trasparente

EDILPAGANOEDILPAGANO
RISTRUTTURAZIONI VARIE

POSA PAVIMENTI E RIVESTIMENTI

Via Spagnoli, 3 CORREGGIO ( RE )

Antonio 347.9408835   Salvatore 340.3063904
antoniog.pagano64@gmail.com

Abbiamo deciso di conoscerli meglio e 
di capire cosa animerà il loro operato nel 
Consiglio Comunale. Lorenzo Iori, classe 
2000, è laureato in scienze politiche e re-
lazioni internazionali all’Università degli 
studi di Trento. Lorenzo, nonostante la 
giovane età, è già attivo politicamente: 
ricopre da due anni il ruolo di Segreta-
rio del Circolo dei Giovani Democratici di 
Correggio e ha vissuto una recente espe-
rienza lavorativa come collaboratore del 
consigliere regionale del Partito Demo-
cratico Andrea Costa. Ora, in società con 
altri 3 amici, sta aprendo un nuovo locale 
a Correggio che probabilmente, all’uscita 
di questo numero del giornale sarà ap-
pena entrato in funzione. Alla domanda 
“come ti racconteresti a livello politico?” 

Lorenzo risponde senza titubanze: 
“Sono un uomo di sinistra, fiero delle 
radici partigiane della nostra regione 
ma anche fortemente europeista, ap-
passionato di politica estera e di poli-
tica del Medioriente, sostenitore della 
resistenza ucraina e della questione 
palestinese, riconosco come pilastri di 
uno stato democratico istruzione e sa-
nità pubbliche ed universali e vedo nel 
progressismo social-democratico un’al-
ternativa per l’Italia e per l’Europa.” 
Per Lorenzo la presenza nel Consiglio 
Comunale di Correggio è un’occasione 
per portare questa visione che lo carat-
terizza politicamente ed umanamente, 
lavorando su temi tecnico amministra-
tivi basati su una politica chiara e tra-
sparente. Stefania Paldinola, è laurea-
ta in economia bancaria, finanziaria ed 
assicurativa e ad oggi ricopre il ruolo di 
consulente previdenziale presso la sede 
zonale del Patronato Epasa- Itaco,CNA 
associazione. È da anni volontaria e per-

sona attiva per il Partito Democratico. 

Quando le chiedo quali siano i valori che 
la ispirino risponde:  “I valori e le idee 
che mi ispirano e mi guidano nascono 
dalle necessita che riconosco come im-
portanti anche nella nostra collettività e 
dalla voglia di fare qualcosa di concreto 
come: promuovere una comunità coesa 
in cui ogni individuo si senta parte di 
un progetto comune, incentivare poli-
tiche che favoriscano la collaborazione 
tra i cittadini, creare servizi di supporto 
a genitori e ragazzi, promuovere la cul-
tura locale, sostenere eventi culturali 
e sportivi che contribuiscano a creare 
un’identità comunitaria e migliorare la 
qualità della vita. Penso che insieme 
possiamo fare la differenza per il bene 
della nostra comunità.” Novità ulteriori 

per la lista civica Uniti per Correggio, con 
l’uscita di Stefano Giovannini e l’elezio-
ne di Federico lotti in sua sostituzione.

Una nuova “formazione”, dunque, per 
i consiglieri di centro sinistra, pron-
ti ad affrontare le prossime sfide con 
rinnovate forze in campo, che sicu-
ramente saranno in grado di arricchi-
re il dialogo e la partecipazione con la 
propria esperienza e professionalità. 

i valori in cui crediamo: pace, libertà, 
democrazia, uguaglianza e giustizia.

Il Partito Democratico non è un’entità 
astratta, ma siamo noi, con le nostre 
scelte e il nostro impegno: a Correggio 
come in Italia. A livello nazionale, ci stia-

mo battendo su ogni singola decisione di 
un governo che rappresenta gli interessi 
di una destra estremista, che nega, in 
modo evidente la difesa dei diritti dei 
lavoratori, delle donne, dei giovani. Il 
PD guarda all’Europa, opponendosi alle 
autocrazie e alle derive estremiste, so-
stenendo la ragione e il diritto. Schlein 
ha fatto bene ad alzare la voce contro il 
riarmo: le guerre non si risolvono con più 
armi, ma con valori e obiettivi comuni, 
inclusa una difesa europea che non si ri-
duca alla forza militare. Il PD resta l’uni-
ca forza politica con radici popolari, libera 
dai condizionamenti dei grandi capitali, 
capace di ascoltare i cittadini e difendere 
i più deboli, la sanità e la scuola pubblica. 
Il governo Meloni, è diviso e ridicolmente 
impegnato a compiacere Trump o Putin. 

Come dicevo prima il PD siamo noi: la-
voriamo insieme, incontriamoci, ascol-
tiamoci, concentriamoci per una visione 
comune, confrontiamoci per tutelare e 

riaffermare la nostra visione del mon-
do che preferisce il NOI, al tanti IO che 
sentiamo ogni giorno. La nostra sede 
in Corso Mazzini è aperta il Mercole-
dì e il Sabato dalle 9 alle 12,30: incon-
triamoci, discutiamo e attiviamoci per 
rispondere in modo compatto alla de-
stra sta governando il nostro paese.

Riaffermiamo i nostri valori: pace, 
libertà, democrazia, uguaglianza e 

giustizia

Il PD siamo noi: lavoriamo insieme, 
incontriamoci, ascoltiamoci, 

concentriamoci per 
una visione comune


